
SNADIRSNADIR
Sindacato Nazionale Autonomo Degli 
Insegnanti di Religione

IL sindacato degli insegnanti di religione – Foglio n. 03 – 07 aprile 2017

Cell. 3208937832 – e-mail: lombardia@snadir.it

 

 

ALL'ALBO SINDACALE

Anno II

CdS allo SNADIR:
I RICORRENTI CON 

DIPLOMA MAGISTRALE 
SARANNO INSERITI NELLE 

GAE  

I Testi per la preparazione al 
Concorso: una scelta 

editoriale condivisibile!
Giuseppe Favilla*

Con ordinanza  n°01281 del   27 marzo 2017, il 
Consiglio di Stato ha accolto il ricorso in 
appello - promosso dallo Snadir per i propri 
iscritti e patrocinato dagli Avvocati Tommaso 
De Grandis e Nicola Zampieri - per 
l’annullamento della sentenza del TAR Lazio 
emessa  il 25 gennaio 2017 con la quale veniva 
respinto il ricorso  per l’annullamento del 
decreto del Ministro dell’Istruzione nella parte 
in cui non consentiva l’inserimento ai docenti in 
possesso di diploma magistrale, conseguito 
precedentemente all’anno scolastico 
2001/2002, nelle GAE della scuola per 
l’infanzia e primaria.
I docenti interessati  hanno proposto appello al 
Consiglio di Stato, il quale, non ritenendo 
consistenti  le motivazioni del TAR, ha disposto 
l’ammissione con riserva nelle GAE dei 
ricorrenti. In particolare il Consiglio di Stato ha 
precisato che, essendo stato annullato il D.M. 
235/2014 con efficacia erga omnes, “non è 
possibile ravvisare una tardiva impugnazione di 
un atto già annullato” e che, quindi, non esiste.
Si tratta di un risultato estremamente 
importante che consente ai docenti di religione 
in possesso di diploma magistrale – che hanno 
preso parte al ricorso e all’appello – di potere 
finalmente essere inseriti nella GAE della 
infanzia/primaria per i posti comuni e di potere 
così fruire di una ulteriore occasione 
professionale.
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I testi per il concorso sono un’iniziativa editoriale 
importante per la preparazione, ma anche per 
l’arricchimento culturale dei docenti di religione a tempo 
determinato e perché no, anche per i docenti di ruolo.
Lo scorso  e ultimo concorso ha visto nel Nord Italia la 
media del 20% non superare gli scritti oltre ad 
un’ulteriore scrematura fatta  successivamente alle 
prove orali e non vogliamo assolutamente che ciò si 
ripeta per la mancanza di preparazione sufficiente. È 
vero l’Adierre è in anticipo sui tempi, ma abbiamo 
pensato ai 12000 docenti titolati (e in possesso 
dell’idoneità) che potranno partecipare al concorso 
secondo i tempi e  le modalità stabilite dal MIUR e 
previste nel futuro Bando. I 12000 docenti, così come 
prevede oggi la legge 186/2003, potranno concorrere su 
5000 posti totali circa, suddivisi per regione e articolati 
su diocesi… 5000 non sono la totalità dell’organico, 
bensì a copertura del 70% dell’intero organico. I 
Concorsi Ordinari sono qualcosa di estremamente serio 
e, affinché si possa fare bene, sono necessari mesi e 
mesi di preparazione, specialmente per chi, come lo 
scrivente per esempio, ha mille impegni, oltre alla 
scuola… ma pensiamo anche alle tantissime colleghe, 
che hanno ancora i figli in età scolare se non addirittura 
molto piccoli: queste colleghe, pur insegnando da tanti 
anni vedono il loro tempo ridotto. Vogliamo anche 
mettere in risalto la questione del trattamento orario dei 
docenti  della scuola dell’infanzia e primaria, spesso 
confinate al pomeriggio o le ultime ore del mattino 
oppure agli innumerevoli impegni collegiali? Come 
sarebbe deludente, come sarebbe triste vedere 
bocciata/o una o un docente dopo 15 anni di servizio, 
solo perché non è riuscita/o ad avere una preparazione 
adeguata…
Qualcuno ci accusa di fare cassa, altri di raccogliere più 
iscritti e altri ancora di essere “disonesti”, noi diciamo 
con assoluta serenità che è un’iniziativa editoriale 
come tante, al servizio dei docenti.   Con questa 
iniziativa si desidera rendere meno gravosa la 
preparazione al concorso indipendentemente dalla 
tempistica. Di certo, possiamo assicurare, che il 
Sindacato Nazionale Autonomo degli Insegnanti di 
Religione, è un Sindacato serio, rispettoso del tempo e 
della storia di ciascuno di noi… ma rispettoso anche 
della libertà di decidere: proposta non significa obbligo; 
proposta non significa esclusività; proposta non significa 
affarismo o truffa, significa soltanto opportunità! Ai 
singoli iscritti la decisione di accogliere o meno. È  una 
scelta editoriale condivisibile al 100%!
*Docente a tempo determinato, Incaricato Annuale!
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Affiggere all'albo, grazie.
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